Attività sul vangelo della 33ma per annum C, pensato per ragazzi di fine primaria, inizio della scuola secondaria
Si parte dal confronto con i ragazzi per vedere quali tipi di calendario (e quindi di attività sociali) conoscono: facilmente emerge: scolastico, sportivo (ce ne sono tanti), solare (l’anno),… e si fa emergere se non lo dicono loro quello LITURGICO; cosa è da quando parte, quali sono i momenti importanti…?
Si consegna il foglio con le varie parole chiave: si può tagliare e sistemare in ordine e poi solo in secondo momento incollare; su ogni parola si traccia poi un segno del colore liturgico, per collegarlo alla diversità dei tempi con i colori; si può usare e spiegare il foglio con il calendario liturgico (allegato)
Il calendario parte con l’avvento: cosa significa avvento? Facilmente le risposte sono quelle dell’attesa… del Natale! Risposta vera ma solo nella seconda parte (dal 17 dicembre); e nella prima, cosa aspettiamo?
Si riprendono alcune parole del Credo: “ e di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine”, come pure “ annunciamo la tua morte, proclamiamo la tua risurrezione, nell’attesa della tua venuta” (acclamazione dopo la consacrazione); confronto per capire cosa significano queste espressioni; si evidenzia che tutti gli altri fatti della vita di Gesù (nascita, ministero, miracoli, passione, morte, risurrezione, ascensione al cielo…) sono già accaduti, sono del passato e nella liturgia li rendiamo presenti, attuali; un solo fatto ci sta davanti e deve ancora accadere: il suo ritorno nella gloria alla fine della storia, e non ci saranno differenze tra noi e chi invece era presente all’inizio della storia come i pastori, gli apostoli…
Con quali atteggiamenti possiamo vivere questa attesa? Che senso può avere per la nostra vita? Si prende in mano il vangelo e si legge, per poi affidare ai ragazzi il compito di segnare le parole più importanti e quelle che non capiscono; si evidenzia che di fronte a qualcosa che non conosciamo bene possiamo spaventarci o prepararci
Nel vangelo ci sono alcuni atteggiamenti evidenziati: fiducia (non temete) e perseveranza (lo stile da vivere noi); si cerca di evidenziare (ascoltando i ragazzi) quali possono essere i modi per vivere la perseveranza: un esempio: studiare sempre anche quando non si ha la certezza di essere interrogati, allenarsi sempre anche se si sta in panchina perché l’interrogazione potrebbe essere a sorpresa e anche l’entrare in gioco e se si è pronti si ha successo

Si può concludere con un cartellone riassuntivo e raccolta di eventuali domande che saranno riproposte da dare insieme, guidati da chi è più esperto
